
l’ esercito degli a lleati,  insieme col marchese di Pescara, 
Latte l ’ armata francese a Vauri sull’ Adda a’ 18 novembre, 
e nel dì seguente, sorpresa M ilano , entrò in possesso di 
questa città e del ducato col mezzo di Girolamo Moronato 
in nome di Francesco Maria Sforza ( V .  Francesco I  re 
di Francia).

F R A N C E S C O  M A R I A  S F O R Z A .

i 5a i .  FRANCESCO MARIA S F O R ZA , secondo figlio 
del duca Lodovico, giunse da T re n to ,  ove già  si trovava 
da ben sei anni, sul finire dei novembre, a Milano, e fa 
ivi accolto con grandi dimostrazioni di gioia. Nel 1522 la 
funesta battaglia della Bicocca, che gli Svizzeri sforzarono 
Lautrec ad ingaggiare cogli imperiali nel 22 di aprile, fu 
causa che i Francesi perdessero il ducato di Milano, di 
cui Francesco Maria fu posto in possesso. Ora essendo il 
re di Francia giunto nell’ anno 1S24 in Ita lia, lo Sforza 
al suo avvicinarsi abbandonava Milano. Rientravavi'poi nel­
l 'anno seguente dopo la battaglia di Pavia, guadagnata il 
24 febbraio dagl ’ imperiali contro i Francesi; ma i vinci­
tori non gli  lasciarono che il titolo di duca, e s’ impadrot 
nirono del governo. Girolamo Moronato , cancelliere del 
duca, formò allora il progetto di scacciar g l ’ imperiali dal­
l ’ Italia, e gli riuscì di farlo abbracciare anche dal papa 
e da’ Veneziani. Il complotto fu per altro scoperto , ed il 
duca, quasi che fosse stato complice, venne dichiarato de­
caduto da tutti i suoi d ir itt i ,  e costretto a consegnare le 
migliori sue piazze. Antonio di Leve entrava allora in Mi­
lano, e costringeva gli abitanti a prestare giuramento di 
fedeltà all ’ imperatore. Intanto conchiudevasi a Cognac nel
22 maggio i 5a6 fra il pontefice, il re di Francia ed i 
Veneziani una lega, di cui uno fra gli oggetti era quello 
di ristabilire il duca di Milano; ma gli sforzi de’ confede­
rati furono impotenti, perchè le operazioni loro erano mal 
concertate. Finalmente nel i 52Q Francesco Maria, essendosi 
recato a trovar l’ imperatore a Bologna, ottenne da lui nel
23 dicembre, attesa la mediazione del pontefice, che si tro­
vava presente, l’ investitura del ducato di Milano per no-
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